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PROGETTO DIDATTICO  (terza annualità)
TANTI MODI PER NARRARE L’ASSURDO: DAL “RACCONTO” ALLA COSTRUZIONE STORICA
“Raccontare  Auschwitz ai bambini: ragioni  pscico-pedagogiche e scelte  di metodo”
FINALITA’ E DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Il progetto, rivolto ad insegnanti della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado e agli studenti dei licei sociali e pedagogici della Provincia di Pesaro-Urbino, nasce con l’intento di offrire a docenti e studenti, gli strumenti per la progettazione di percorsi di ricerca storico-didattica  partendo da presupposti di ordine psicologico (elementi di psicologia cognitiva sullo sviluppo del senso del tempo nel bambino), pedagogico (gli elementi fondanti della pedagogia narrativa) e metodologico didattico (metodologia della ricerca storico didattica) e dall’analisi di nuovi linguaggi che rendano possibile la narrazione “dell’assurdo”. 

Quali sono i possibili mezzi educativi e didattici  per avvicinare i bambini al tema della Shoah? Quali i canali per raccontare l’assurdo? Disegni, immagini artistiche, racconti, alcuni degli elementi narrativi presi in esame da quella che potremmo definire la “Pedagogia della Shoah” per far sì che eventi limite che si pongono al di là di ogni comprensione, possano trovare un  linguaggio  a partire dalla loro indicibilità.

ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO
Il progetto si compone di tre fasi:

1 FASE TEORICA E PROGETTUALE
Durante la fase teorica sono previsti 3-4 incontri (in itinere) di formazione e progettazione con i docenti sui vari aspetti emergenti del progetto tenuti da esperti esterni e da docenti ricercatiori dell’ISCOP:

1° incontro a carattere psico-pedagogico  (la pedagogia narrativa: dalle immagini, alle emozioni, alla storia. Esperienze di narrazione per un approccio motivato alla ricerca storico-didattica)
       S, Tassi, Pedagogista“La Pedagogia della Shoah:immagini e parole nella letteratura contemporanea per bambini”
2° incontro a carattere metodologico didattico (dalla riflessione teorica alla costruzione di  Unità di Apprendimento su “Raccontare Auschwitz ai bambini”)

D.Giulietti, responsabile attività didattica ISCOP  “Le tappe del lavoro di ricerca storico-didattica”(vedi allegato)

3° incontro a carattere artistico (ricerca ed analisi di nuovi linguaggi che rendano possibile la narrazione dell’assurdo)
        S.Riglietti (?)     “I buoni e i cattivi : narrare l’orrore partendo dall’arte”
2 FASE SPERIMENTALE

L’unità di apprendimento, possibilmente collocata in un prospetto curricolare (dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di I grado), verrà sperimentata, dai docenti che prenderanno parte al progetto, nelle proprie classi individuate sul territorio (preferibilmente in Istituti comprensivi).

Gli studenti dei licei psico-pedagogici sperimenteranno gli stessi percorsi in classi di tirocinio sotto la guida dei docenti e degli esperti dell’ISCOP.  
3 FASE EDITORIALE 

Gli esiti dell’attività di formazione, ricerca e sperimentazione triennale, verranno raccolti in un testo “Tanti modi per narrare l’assurdo: dal “racconto” alla costruzione storica
LINGUAGGI COINVOLTI
Il progetto è trasversale a tutte le discipline, in particolare ai linguaggi storico-artistico-letterari: L1, L2 Storia, Edz. all’immagine, Religione, Geografia…

TEMPI
Gli incontri della prima fase (che si terranno presso i locali della Biblioteca –Archivio “Bobbato” di Pesaro) e l’attività di sperimentazione (nelle classi coinvolte) si svolgeranno durante l’anno scolastico 2008-2009 a partire dal mese di ottobre-novembre.
COSTI
I costi del progetto sono interamente a carico degli enti promotori.
La responsabile dell’attività didattica dell’ISCOP
Donatella Giulietti
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